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Il trasporto fluviale chiama Roma e De Berti invoca l'autonomia differenziata

Spedizioni Alla terza "Giornata nazionale della navigazione interna" anche

aziende come Belleli e Fagioli sono scese in campo per illustrare i loro nuovi

progetti (infrastrutture permettendo) di Nicola Capuzzo Mantova - "Visione e

intermodalità". All'insegna di queste due parole chiave è andata in scena a

Mantova, a bordo della nave fluviale Andes Negrini, la terza edizione della

"Giornata nazionale della navigazione interna" organizzata dal Propeller Club -

Port of Mantua insieme ad Animp (Associazione nazionale impiantistica

industriale), alla Provincia di Mantova e allo Studio legale Mordiglia. A fare gli

onori di casa è stato l'avv. Nicola Nardi che, insieme al collega di studio Enrico

Salvatico, hanno scandito da moderatori le sessioni di lavoro in programma e i

tempi di un evento che ha voluto attirare l'attenzione su un comparto ad oggi

ancora troppo poco conosciuto e sfruttato da chi deve trasportare merci in

Italia. "Per la prima volta prende parte ai lavori anche il mare con la presenza

dell'Autorità d i  sistema portuale d e l  M a r  Adriatico Settentrionale"  h a

sottolineato Nardi, a cui hanno fatto eco le parole del collega avvocato Nicola

Pascal, presidente del Propeller di Mantova e moderatore anchegl idella terza

sessione sul trasporto passeggeri. "Il trasporto fluviale - ha sottolineato Pascal - è un punto di riferimento, con il porto

di Valdaro, per il distretto produttivo del bresciano, soprattutto nelle spedizioni di project cargo". Rimane però

l'obiettivo prioritario di "sviluppare e semplificare il trasporto fluviale" per incrementarne l'utilizzo "anche al fine di

ridurre le esternalità negative". Quanto (tanto) lavoro ci sia ancora da fare a livello in primis politico lo ha detto

chiaramente la Vicepresidente della Regione Veneto, nonché Assessore alle Infrastrutture e trasporti, Elisa De Berti:

"A Roma se si va a parlare di trasporto fluviale è arabo, non sanno cosa sia". Secondo l'esponente leghista della

giunta Zaia la navigazione interna "potrebbe essere un primo esempio di autonomia differenziata" perché "quando si

chiede un intervento normativo a Roma, apriti cielo". Sempre a proposito di novità normative Paolo Menegazzo,

intervenuto in rappresentanza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, ha ricordato come

"la Zona Logistica Semplificata di Venezia e Chioggia potrà rappresentare un ulteriore importante fattore destinato a

dare nuovo impulso alla navigazione interna". Le ambizioni e i progetti non mancherebbero, a partire dalla spinta che

arriva dalla vicina Autostrada del Brennero, il cui direttore tecnico Carlo Costa ha sottolineato l'interesse a sfruttare al

massimo le possibili sinergie per favorire un'intermodalità fra trasporto su strada e su fiume. Idem dicasi per

l'Interporto di Rovigo dove, secondo quanto annunciato dal presidente Primo Vitaliano Brassanin, sorgerà "una nuova

area di 6.000 mq con banchina dedicata ai carichi speciali" e questo non potrà che incrementare l'appetibilità della

navigazione interna per le aziende che vogliono
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e devono spedire sul fiume carichi fuori sagoma o di peso eccezionale. Di particolare interesse è stato anche

l'intervento di due importanti imprese che già oggi utilizzano il trasporto fluviale, ovvero Belleli e Fagioli. Salvatore

Poddighe, in rappresentanza della prima, pur ricordando la costruzione in proprio della chiatta Mastropeppe

indispensabile per imbarcare la propria produzione, ha voluto sottolineare come permangano "criticità legate alla

navigabilità della conca di Valdaro". In particolare la speranza è legata all'aumento in altezza di alcuni ponti che oggi

pongono un limite infrastrutturale importante all'export di impianti che da Mantova viaggiano fino a Marghera (ogni

anno una decina sono le spedizioni fluviali organizzate da Belleli). Poddighe ha anche raccontato un prossimo

interessante progetto che riguarda la necessità di adattare la chiatta Mastropeppe per poter trasportare semilavorati

da Mantova fino a Ortona, in Abruzzo, con navigazione interna e poi costiera in Mare Adriatico. Il progetto verrà

realizzato nei prossimi mesi e prevede una struttura di copertura da installare sopra la stiva della barge. A proposito

invece di nuove sfide future il rappresentante di Belleli ha evidenziato il dover "fare sistema con altre realtà che

utilizzano la rete interna del Fissaro Canal Bianco", "verificare se i lavori programmati consentiranno di incrementare i

limiti attuali di altezza massima trasportabile" per i loro project cargo e infine "rendere più efficienti le operazioni di

carico e scarico a porto Marghera perché - ha proseguito - quando i clienti non mandano navi autosollevanti,

incontriamo talvolta dei problemi" nelle operazioni di imbarco che generano extra-costi. Alcune significative criticità

sono state evidenziate anche da Pietro Mayer, key account manager di Fagioli, che ha in primis evidenziato come

"sia pari allo 0,1% il peso del trasporto fluviale in Italia rispetto al 5,6% della media europea (il nostro Paese è in

15ma posizione a livello continentale)". Le speranze future di sviluppo del trasporto fluviale sono appese al Progetto

Cristal , così come ad altri interventi ritenuti indispensabili, fra cui quello di alzare il ponte di Rosolina (Rovigo),

intervento che consentirà il trasporto su chiatta di container in terza fila di altezza, e ancora i dragaggi del fiume Po

fino al porto di Cremona. "Serve fare squadra fra istituzioni, associazioni, porti, interporti e caricatori per superare

criticità normative, vincoli infrastrutturali e per incentivare i traffici in salita al fine di bilanciare i flussi" ha spiegato

Mayer. Che a proposito di difficoltà pratiche da affrontare ha segnalato quella per cui "a porto Marghera è difficile

trovare banchine dove poter ormeggiare chiatte in attesa di sdoganamento, che quindi rimangono in attesa presso

una banchina commerciale per più giorni". Il prezzo per questa sosta inoperosa è di 1.000 euro/giorno per una barge,

a cui bisogna aggiungere il costo per scaricare un collo: un pezzo da 130 tons spende 10.000 euro dal camion a

sottobordo alla nave mentre ne costa 30.000 euro scaricare lo stesso collo dalla chiatta empre sottobordo alla nave.

Un chiaro esempio di quanto oggi il trasporto fluviale venga preso in considerazione alle aziende solo nel caso in cui il

trasporto stradale non sia in alcun modo un'opzione praticabile.
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Porti turistici volano per l'economia siciliana, workshop a Siracusa

SIRACUSA (ITALPRESS) - Con un workshop sulla portualità turistica, la rete

siciliana dei GAL della Pesca ha chiuso le iniziative all'interno del Dipartimento

della Pesca Mediterranea della Regione a Siracusa in occasione del G7-Expo

Divinazione. "I porti turistici sono una fonte importante per la Sicilia che vanta

circa 1500 chilometri di costa", ha affermato l'ammiraglio Antonio Ranieri,

Direttore Marittimo della Sicilia orientale e Capo del Compartimento Marittimo

di Catania, che ha introdotto i lavori del workshop intitolato: Portualità turistica

e concessioni demaniali marittime: normative, opportunità e sostenibilità. "Il

settore della nautica di diporto e lo sviluppo che questa può portare, quindi, è

determinate non solo per le aree portuali ma anche per quelle retrostanti.

Occorre quindi individuare quelle capacità di attrarre sia i diportisti stanziali sia

le imbarcazioni in transito offrendo servizi che siano adeguati. I porti turistici -

ha aggiunto - possono rappresentare un volano, offrire servizi migliori significa

consentire ai diportisti di fermarsi di più nelle nostre località con conseguenti

benefici per l'economia del territorio". Per arrivare a questo obiettivo, però,

bisogna fare i conti anche con il quadro normativo, come sottolineato

dall'architetto Chiara Nifosì - docente e ricercatore in Urbanistica presso il Politecnico di Milano ed esperta in

pianificazione e progettazione aree portuali - e Gaetano Armao (in video-collegamento), docente e Presidente CTS

per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale. Quadro che, secondo i relatori, necessita di interventi

urgenti e importanti. Nel corso del workshop, moderato da Carlo Alberto Carnevale-Maffè, Professore of Strategia

presso Università Bocconi, Scuola di management Milano, sono intervenuti anche Emilia Corradi, Professore

Associato in Composizione Architettonica e Urbana al Politecnico di Milano, e Alessandro Porretti di Cassa Depositi

e Prestiti. Un fattore impattante sulla tenuta delle infrastrutture è sicuramente il cambiamento climatico che, causando

l'innalzamento dei mari con conseguente erosione della costa, mette a dura prova la tenuta dei porti. Di interventi

strutturali e programmazione ha parlato Alessandro Aricò, assessore delle Infrastrutture e della Mobilità della Regione

Siciliana: "Sui porti - ha spiegato - il governo Schifani si è messo al lavoro fin dall'inizio. Riteniamo la portualità

importante e ci sono degli obiettivi da raggiungere. Abbiamo già fatto un monitoraggio per capire quali sono le

esigenze, ricordiamo che in Sicilia i porti vengono gestiti non soltanto dalla Regione, ma abbiamo le autorità d i

sistema che gestiscono un gran numero di porti. Noi stiamo lavorando perchè ci sia una regia per l'aumento dei posti

barca a livello turistico ma soprattutto per la pesca. In questo senso siamo già intervenuti sulle infrastrutture facendo

degli interventi su banchine, illuminazione e per il rispristino della sicurezza in alcuni porti siciliani, ma è chiaro che c'è

ancora tanto da fare e tanto faremo nei prossimi anni". Al workshop di Siracusa

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/09/29/leggi-notizia/argomenti/top-news/articolo/porti-turistici-volano-per-leconomia-siciliana-workshop-a-siracusa.html


 

domenica 29 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 4 8 3 8 4 0 4 § ]

è intervenuta in video-collegamento anche l'assessore regionale al Territorio e ambiente mobilità della Regione

Siciliana, Giusi Savarino. Le conclusioni, invece, sono state affidate a Stefano Fantini - Consigliere Delegato e

Direttore Operativo del Gruppo Q-Aid - che ha parlato di qualità, sicurezza e certificazione dei servizi balneari come

elementi essenziali di attrattività per il turismo costiero.- foto xe4/Italpress -(ITALPRESS).
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"Più decoro per la pista ciclopedonale di via Montecatini"

Riportiamo di seguito l'interrogazione di Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna) al

sindaco Michele de Pascale: "Via Montecatini collega la zona di Ravenna ad

est della ferrovia con la rotonda Cipro, da cui, arrivandovi a senso unico dalle

via Darsena ed Antico Squero, si diramano via Romea Nord e via delle

Industrie. Questa strada è dunque punto di snodo importante degli ingenti flussi

di traffico che dalla città si dirigono, da un lato verso ogni direzione a nord di

Ravenna, dall'altro verso il cimitero, la zona industriale della città stessa, la via

Baiona, con tutti gli insediamenti produttivi posti sulla sinistra del canale

Candiano, e i l idi di Porto Corsini, Marina Romea e Casal Borsetti.

Meriterebbe perciò una cura assidua e diligente. Sul fianco sinistro si trovano

gli edifici e l'area dell'ex Montecatini, dove è tuttora attiva una società

immobiliare che probabilmente affitta gli spazi esterni e i capannoni a delle

società di trasporto, visti i camion e i materiali depositati all'aperto". Quello

destro è invece costeggiato, per buona parte, da edifici, come scrive il

consigliere nell'interrogazione "dismessi e pericolanti, che, non essendo più

adeguatamente recintati, sono diventati luogo abusivo di dimora per senza

tetto e per il consumo e/o lo spaccio di stupefacenti. Questa situazione disonora la Darsena di città sulla sinistra del

canale Candiano - dove, a pochi passi, ha sede l'Autorità portuale dell'Adriatico centro-settentrionale - anche per lo

stato pessimo della pista ciclopedonale. Una famiglia residente nelle vicinanze, che la percorre per raggiungere la

'Passeggiata lungocanale Candiano ' sull'altro lato, l'ha descritta a Lista per Ravenna - 'dopo avere inutilmente

telefonato e scritto più volte agli organi del Comune che avrebbero dovuto occuparsene' - così: 'Erba alta non tagliata,

immondizia abbandonata, ramaglie di piante che rendono inagibile la pista, sacchetti gettati con escrementi di cani (la

nostra richiesta di installare gli appositi contenitori non è stata accolta). La camminiamo in famiglia tutte le sere e non

è un bello spettacolo' Alessandro Garofalo, vicepresidente del Consiglio territoriale Darsena, avendo compiuto un

sopralluogo sul posto, ne conferma il degrado anche mediante un reportage fotografico da cui sono tratte le quattro

foto significative allegate. La presente interrogazione, valevole anche come sollecitazione degli opportuni interventi, si

rivolge al sindaco per chiedergli se e come intende operare affinché la pista ciclopedonale di via Montecatini sia

costantemente ripulita e tenuta in ordine, mentre gli edifici al suo fianco siano posti in sicurezza e dovutamente

recintati per impedirne occupazioni e frequentazioni abusive e/o indegne" conclude Ancisi (LpR).

Ravenna24Ore.it
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Pink RAnning da record: oltre 3mila persone per dire "NO" alla violenza di genere

Successo per la quarta edizione della corsa organizzata da Ravenna Runners

Club e Linea Rosa Sono tantissime le persone che hanno partecipato alla

quarta edizione della Pink Ranning. Anche quest'anno l'evento organizzato per

dire "NO" alla violenza di genere ha invaso la Darsena di Città, con partenza

nell'area antistante l'Autorità di Sistema Portuale. Un lungo fiume di persone

con la t-shirt bianca dell'evento brandizzata Destauto, De Stefani e La Cassa

di Ravenna S.p.A., ha colorato di gioia ed emozioni il percorso ponendo

l'accento ancora una volta su un tema sempre molto sentito e d'attualità,

purtroppo protagonista quotidiano nelle pagine della cronaca. Grazie all'intera

città che ha risposto presente, quest'anno la Pink RAnning ha battuto ogni

record arrivando a toccare quota di oltre 3000 partecipanti. La splendida

giornata di sole e la voglia di tante donne e uomini di far parte di un evento

così significativo ha reso indimenticabile la manifestazione richiamando

famiglie, giovani, camminatrici, camminatori e runner uniti contro la violenza.

Alla partenza anche una folta rappresentanza istituzionale, con il via dato dal

Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa, dall'Assessora alle Politiche e culture

di genere Federica Moschini, dall'Assessore allo sport e turismo Giacomo Costantinie dalla Deputata Ouidad Bakkali.

Ancora una volta, Ravenna Runners Club e Linea Rosa confermano la loro solida sinergia nell'organizzazione di una

manifestazione che ogni anno acquisisce sempre più importanza non solo sul territorio romagnolo. "Questa quarta

edizione della Pink Ranning è stata straordinaria. Anche grazie alla splendida domenica di sole - afferma Stefano

Righini, presidente di Ravenna Runners Club - la città ha risposto in maniera impeccabile superando il risultato degli

iscritti della passata edizione. È stato bellissimo vedere come tantissime persone si sono volute riunire per lanciare in

modo ancora più potente un messaggio attuale e dimostrare che si può contrastare un modo di pensare e di intendere

i rapporti personali che oggi rappresenta un serio problema legato non a singoli episodi. Un ringraziamento particolare

va come sempre a Linea Rosa perché tutto ciò che abbiamo fatto si basa su questo nostro connubio e sull'idea che

possiamo portare avanti solo insieme". "Dal 1° gennaio al 25 settembre 2024, 361 donne si sono rivolte ai nostri tre

centri di Ravenna, Cervia e Russi - commenta Alessandra Bagnara, presidente di Linea Rosa -. Tra queste, 20 sono

state accolte in una delle nostre cinque case rifugio, insieme ai loro 18 figli e figlie. Attualmente, mentre siamo qui, 10

donne vivono con i loro figli nelle nostre strutture a indirizzo segreto: 7 sono minorenni, 3 maggiorenni. Oggi siamo

qui per loro, per garantire a queste donne e ai loro figli un futuro libero dalla violenza. Grazie ai fondi raccolti negli anni

durante la Pink RAnning, abbiamo potuto sostenere le attività sportive e ludico-ricreative di decine di ragazzi e

ragazze ospiti di Linea Rosa. Quest'anno continueremo a farlo grazie al vostro

Ravenna24Ore.it
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supporto, ma ci impegneremo anche a estendere questo aiuto ai giovani delle frazioni colpite dall'alluvione.

Crediamo fermamente che lo sport sia un diritto di tutti, uno strumento essenziale per crescere sani e con valori

solidi." Obiettivo centrato quindi da Ravenna Runners Club, che in questa maniera si prepara nel miglior modo alla

Esselunga Maratona di Ravenna Città d'Arte in programma il prossimo 10 novembre, e da Linea Rosa ODV il centro

antiviolenza che opera da oltre 30 anni sul territorio romagnolo, nato ufficialmente proprio nel 1991 dalla volontà di un

gruppo di volontarie determinate a combattere la violenza contro le donne. La Pink RAnning 2024, realizzata in

compartecipazione con l'Amministrazione Comunale, gode del supporto di numerosi sponsor, tra cui Destauto, De

Stefani, La Cassa di Ravenna, RCCP, Famila, Sabbioni, ESP, Consar, Respecta, Axon, Assicura, Solfotecnica

Italiana, Banca Generali, PiùMe, BCC Ravennate Forlivese e Imolese, Innova Global Service, Lions Club. Partner

ufficiali sono Gamie, Singita, Soul Club, Idrogas, Cooperativa Spiagge Ravenna e AVIS mentre si confermano media

partner dell'evento Publimedia e Radio Studio Delta. Un ringraziamento, infine, a collaboratori e volontari della

Podistica Alfonsine, ADVS e Proloco di Punta Marina.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Pink Ranning a Ravenna: tantissimi alla corsa per dire "NO" alla violenza sulle donne

Sono tantissime le persone che hanno partecipato alla quarta edizione della

Pink Ranning. Anche quest'anno l'evento organizzato per dire "NO" alla

violenza di genere ha invaso la Darsena di Città, con partenza nell'area

antistante l'Autorità di Sistema Portuale. Un lungo fiume di persone con la t-

shirt bianca dell'evento brandizzata Destauto, De Stefani e La Cassa di

Ravenna S.p.A., ha colorato di gioia ed emozioni il percorso ponendo

l'accento ancora una volta su un tema sempre molto sentito e d'attualità,

purtroppo protagonista quotidiano nelle pagine della cronaca. Grazie all'intera

città che ha risposto presente, quest'anno la Pink RAnning ha battuto ogni

record arrivando a toccare quota di oltre 3.000 partecipanti. La splendida

giornata di sole e la voglia di tante donne e uomini di far parte di un evento

così significativo ha reso indimenticabile la manifestazione richiamando

famiglie, giovani, camminatrici, camminatori e runner uniti contro la violenza.

Alla partenza anche una folta rappresentanza istituzionale, con il via dato dal

Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa , dall'Assessora alle Politiche e culture

di genere Federica Moschini , dall'Assessore allo sport e turismo Giacomo

Costantini e dalla Deputata Ouidad Bakkali Ancora una volta, Ravenna Runners Club e Linea Rosa confermano la loro

solida sinergia nell'organizzazione di una manifestazione che ogni anno acquisisce sempre più importanza non solo

sul territorio romagnolo. "Questa quarta edizione della Pink Ranning è stata straordinaria. Anche grazie alla splendida

domenica di sole - afferma Stefano Righini , presidente di Ravenna Runners Club - la città ha risposto in maniera

impeccabile superando il risultato degli iscritti della passata edizione. È stato bellissimo vedere come tantissime

persone si sono volute riunire per lanciare in modo ancora più potente un messaggio attuale e dimostrare che si può

contrastare un modo di pensare e di intendere i rapporti personali che oggi rappresenta un serio problema legato non

a singoli episodi. Un ringraziamento particolare va come sempre a Linea Rosa perché tutto ciò che abbiamo fatto si

basa su questo nostro connubio e sull'idea che possiamo portare avanti solo insieme". "Dal 1° gennaio al 25

settembre 2024, 361 donne si sono rivolte ai nostri tre centri di Ravenna, Cervia e Russi - commenta Alessandra

Bagnara , presidente di Linea Rosa -. Tra queste, 20 sono state accolte in una delle nostre cinque case rifugio,

insieme ai loro 18 figli e figlie. Attualmente, mentre siamo qui, 10 donne vivono con i loro figli nelle nostre strutture a

indirizzo segreto: 7 sono minorenni, 3 maggiorenni. Oggi siamo qui per loro, per garantire a queste donne e ai loro

figli un futuro libero dalla violenza. Grazie ai fondi raccolti negli anni durante la Pink RAnning, abbiamo potuto

sostenere le attività sportive e ludico-ricreative di decine di ragazzi e ragazze ospiti di Linea Rosa. Quest'anno

continueremo a farlo grazie al vostro supporto, ma ci impegneremo anche a estendere questo aiuto ai giovani delle

frazioni colpite dall'alluvione.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/societa/2024/09/29/pink-ranning-a-ravenna-tantissimi-alla-corsa-per-dire-no-alla-violenza-sulle-donne/
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Crediamo fermamente che lo sport sia un diritto di tutti, uno strumento essenziale per crescere sani e con valori

solidi." Obiettivo centrato quindi da Ravenna Runners Club , che in questa maniera si prepara nel miglior modo alla

Esselunga Maratona di Ravenna Città d'Arte in programma il prossimo 10 novembre , e da Linea Rosa ODV il centro

antiviolenza che opera da oltre 30 anni sul territorio romagnolo, nato ufficialmente proprio nel dalla volontà di un

gruppo di volontarie determinate a combattere la violenza contro le donne. La Pink RAnning 2024, realizzata in

compartecipazione con l'Amministrazione Comunale , gode del supporto di numerosi sponsor, tra cui Destauto, De

Stefani, La Cassa di Ravenna, RCCP, Famila, Sabbioni, ESP, Consar, Respecta, Axon, Assicura, Solfotecnica

Italiana, Banca Generali, PiùMe, BCC Ravennate Forlivese e Imolese, Innova Global Service, Lions Club . Partner

ufficiali sono Gamie, Singita, Soul Club, Idrogas, Cooperativa Spiagge Ravenna e AVIS mentre si confermano media

partner dell'evento Publimedia e Radio Studio Delta . Un ringraziamento, infine, a collaboratori e volontari della

Podistica Alfonsine, ADVS e Proloco di Punta Marina.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Le immagini della Pink Ranning contro la violenza alle donne. Battuto il record dello
scorso anno, è stata un successo

Sono tantissime le persone che hanno partecipato alla quarta edizione della

Pink Ranning. Anche quest'anno l'evento organizzato per dire "NO" alla

violenza di genere ha invaso la Darsena di Città, con partenza nell'area

antistante l'Autorità di Sistema Portuale. Un lungo fiume di persone con la t-

shirt bianca dell'evento brandizzata Destauto, De Stefani e La Cassa di

Ravenna S.p.A., ha colorato di gioia ed emozioni il percorso ponendo

l'accento ancora una volta su un tema sempre molto sentito e d'attualità,

purtroppo protagonista quotidiano nelle pagine della cronaca. Grazie all'intera

città che ha risposto presente, quest'anno la Pink RAnning ha battuto ogni

record arrivando a toccare quota di oltre 3000 partecipanti. La splendida

giornata di sole e la voglia di tante donne e uomini di far parte di un evento

così significativo ha reso indimenticabile la manifestazione richiamando

famiglie, giovani, camminatrici, camminatori e runner uniti contro la violenza.

Alla partenza anche una folta rappresentanza istituzionale, con il via dato dal

Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa , dall'Assessora alle Politiche e culture

di genere Federica Moschini , dall'Assessore allo sport e turismo Giacomo

Costantini e dalla Deputata Ouidad Bakkali Ancora una volta, Ravenna Runners Club e Linea Rosa confermano la loro

solida sinergia nell'organizzazione di una manifestazione che ogni anno acquisisce sempre più importanza non solo

sul territorio romagnolo. "Questa quarta edizione della Pink Ranning è stata straordinaria. Anche grazie alla splendida

domenica di sole - afferma Stefano Righini , presidente di Ravenna Runners Club - la città ha risposto in maniera

impeccabile superando il risultato degli iscritti della passata edizione. È stato bellissimo vedere come tantissime

persone si sono volute riunire per lanciare in modo ancora più potente un messaggio attuale e dimostrare che si può

contrastare un modo di pensare e di intendere i rapporti personali che oggi rappresenta un serio problema legato non

a singoli episodi. Un ringraziamento particolare va come sempre a Linea Rosa perché tutto ciò che abbiamo fatto si

basa su questo nostro connubio e sull'idea che possiamo portare avanti solo insieme". "Dal 1° gennaio al 25

settembre 2024, 361 donne si sono rivolte ai nostri tre centri di Ravenna, Cervia e Russi - commenta Alessandra

Bagnara , presidente di Linea Rosa -. Tra queste, 20 sono state accolte in una delle nostre cinque case rifugio,

insieme ai loro 18 figli e figlie. Attualmente, mentre siamo qui, 10 donne vivono con i loro figli nelle nostre strutture a

indirizzo segreto: 7 sono minorenni, 3 maggiorenni. Oggi siamo qui per loro, per garantire a queste donne e ai loro

figli un futuro libero dalla violenza. Grazie ai fondi raccolti negli anni durante la Pink RAnning, abbiamo potuto

sostenere le attività sportive e ludico-ricreative di decine di ragazzi e ragazze ospiti di Linea Rosa. Quest'anno

continueremo a farlo grazie al vostro supporto, ma ci impegneremo anche a estendere questo aiuto ai giovani delle

frazioni colpite dall'alluvione.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/le-immagini-della-pink-ranning-contro-la-violenza-alle-donne/
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Crediamo fermamente che lo sport sia un diritto di tutti, uno strumento essenziale per crescere sani e con valori

solidi." Obiettivo centrato quindi da Ravenna Runners Club , che in questa maniera si prepara nel miglior modo alla

Esselunga Maratona di Ravenna Città d'Arte in programma il prossimo 10 novembre , e da Linea Rosa ODV il centro

antiviolenza che opera da oltre 30 anni sul territorio romagnolo, nato ufficialmente proprio nel dalla volontà di un

gruppo di volontarie determinate a combattere la violenza contro le donne. La Pink RAnning 2024, realizzata in

compartecipazione con l'Amministrazione Comunale , gode del supporto di numerosi sponsor, tra cui Destauto, De

Stefani, La Cassa di Ravenna, RCCP, Famila, Sabbioni, ESP, Consar, Respecta, Axon, Assicura, Solfotecnica

Italiana, Banca Generali, PiùMe, BCC Ravennate Forlivese e Imolese, Innova Global Service, Lions Club . Partner

ufficiali sono Gamie, Singita, Soul Club, Idrogas, Cooperativa Spiagge Ravenna e AVIS mentre si confermano media

partner dell'evento Publimedia e Radio Studio Delta . Un ringraziamento, infine, a collaboratori e volontari della

Podistica Alfonsine, ADVS e Proloco di Punta Marina.

ravennawebtv.it

Ravenna
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All'Adsp di Livorno 1,5 mln di euro per implementare la cybersecurity

L'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (Acn) ha assegnato all'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale 1,5 milioni di euro per

implementare il livello di sicurezza informatica dell'ente. Lo ha fatto sapere la

Port Authority di Livorno e Piombino precisando di essersi classificata nella

graduatoria delle pubbliche amministrazioni ammesse al finanziamento Pnrr da

50 milioni di euro finalizzato al rafforzamento delle infrastrutture e dei servizi

digitali del Paese. Il progetto candidato dall'Adsp ha un costo totale di 2,5

milioni di euro e ha come obiettivo quello di migliorare le attività di

monitoraggio e quelle di gestione delle procedure di intervento in caso di

incidenti di sicurezza informatica. "L'assegnazione del finanziamento da parte

dell'Acn dimostra il livello di professionalità raggiunto dalla nostra istituzione"

ha affermato il segretario generale, Matteo Paroli, sottolineando come l'Adsp

di Livorno abbia avviato da tempo un percorso di innovazione digitale. Nella

nota la port authority aggiunge: "Diversi i risultati raggiunti in questo campo, a

cominciare dall'istituzione, a settembre del 2021, dello Sportello Unico

Amministrativo, per finire con l'automatizzazione delle istruttorie per la

comunicazione della lista dei dipendenti avviati ai turni di lavoro in porto (gli avviamenti) e per la presentazione delle

istanze di autorizzazione allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Nel mezzo, il rafforzamento di due

software di importanza strategica per l'AdSP: Monica, un sistema che riesce a monitorare in tempo reale l'ingresso e

l'uscita delle navi con una precisione assolutamente certificata, e il Tuscan Port Community System (Tpcs), uno

strumento che consente oggi ai porti di liberare in modo efficiente le merci in sbarco, riducendo del 95% i tempi di

ritiro di un container (da 40 a due minuti)". "L'Adsp di Livorno è oggi un'eccellenza in questo settore e lo dimostra il

fatto che il nostro Tpcs è considerato a livello nazionale un modello talmente avanzato da essere stato messo a

disposizione dei porti di altre due Adsp, quella del Mar di Sardegna e quella del Mar Tirreno Centrale" ha dichiarato

ancora Paroli, aggiungendo che: "Dopo aver ulteriormente implementato il SuA, la prossima sfida da vincere è quella

della cyber security". "Su questo fronte - conclude - ci siamo dotati da tempo di una struttura informatica

estremamente efficiente, che è riuscita a sventare nel corso degli anni non pochi attacchi cyber. Chiaramente, non

possiamo abbassare la guardia: gli investimenti nella digitalizzazione sono ormai un elemento cardine del Codice

degli Appalti e con questo finanziamento puntiamo a potenziare ulteriormente le strategie di mitigazione delle minacce

informatiche".

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/09/28/alladsp-di-livorno-15-mln-di-euro-per-implementare-la-cybersecurity/
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Concluse le attività di spazzamare di Salerno Pulita: il bilancio

Soddisfatti Vincenzo Bennet ed Andrea Prete che stanno valutando l'acquisto

di una seconda unità Ben tre tonnellate di rifiuti e sei metri cubi di idrocarburi

recuperati in acqua, impedendone l'arrivo sui bagnasciuga salernitani: questo è

il bilancio dei primi due mesi di operatività, sul litorale del comune di Salerno,

dello Spazzamare acquistato con i fondi di Salerno Pulita e della Camera di

Commercio di Salerno. Dal 16 luglio 2024, per tutta l'estate, l'equipaggio ha

pattugliato il mare che bagna Salerno, dal Porto Marina d'Arechi fino alla

spiaggia della Baia, recuperando rifiuti galleggianti e depurando l'acqua da scie

di schiume galleggianti, alcune delle quali individuate anche attraverso la

collaborazione dei cittadini e dei gestori di stabilimenti balneari che hanno

usufruito di uno specifico servizio di segnalazione tramite whatsapp. I

commenti "Sicuramente l'operato dello spazzamare non ha risolto il problema

della pulizia del mare, ma di sicuro lo ha combattuto, arginato e ridotto

notevolmente - ha dichiarato Vincenzo Bennet, amministratore unico di

Salerno Pulita- Mi sento di rivolgere un ringraziamento particolare ai nostri

operatori e alla collaborazione attiva della comunità che ha mostrato grande

apprezzamento per il servizio". Il miglior risultato è stato ottenuto sulla soddisfazione dei bagnanti, molti dei quali

hanno potuto constare i benefici legati alla presenza dello spazzamare che ha agito anche per emergenze, come a

fine agosto, quando su richiesta dell'amministrazione comunale di Salerno, è stato necessario un intervento in tarda

serata per lo sversamento in mare di acque meteoriche e liquami fognari dopo un acquazzone. "Siamo molto contenti

dei risultati positivi raggiunti finora. Non escludiamo la possibilità di acquistare una seconda unità in collaborazione

con Salerno Pulita - ha dichiarato il Presidente della Camera di Commercio di Salerno Andrea Prete - Naturalmente,

prima di procedere, ci confronteremo con gli operatori turistici e le comunità costiere per raccogliere ulteriori

suggerimenti". La best practice che attraverso un'intesa tra Salerno Pulita, la Cciaa di Salerno, la Capitaneria di Porto,

il Porto Marina d'Arechi ha consentito l'attivazione del servizio in collaborazione con Ecomarine, l'azienda produttrice

dello spazzamare, diventerà anche un modello da presentare ad Ecomondo, la più importante fiera dedicata

all'ambiente che si terrà a novembre a Rimini. Il bilancio Molta plastica tra i rifiuti recuperati, soprattutto imballaggi, ma

anche rifiuti organici, alghe, foglie, rami e tronchi d'albero, anche di notevoli dimensioni, ma anche indumenti e scarti

alimentari, specialmente frutta. In alcune operazioni di recupero di banchi di rifiuti, sono stati rinvenuti spezzoni di

lenze e reti da pesca, ma in quantità molto marginali, e venti big-bags che galleggiavano al largo del porto

commerciale di Salerno, probabilmente persi da una nave. Tra i recuperi singolari anche, all'interno del porto turistico

Marina d'Arechi una testa di tonno

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/video/salerno-pulita-spazzamare-estate-bilancio.html
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di notevoli dimensioni, mentre al largo di Santa Teresa, è stata rinvenuta la carcassa di un capretto in avanzato

stato di decomposizione confezionata con della plastica trasparente di uso agricolo. Per quanto riguarda la raccolta di

idrocarburi e sostanze oleose, ne sono stati recuperati circa sei metri cubi. Dal monitoraggio svolto durante il periodo

di attività, è chiaro che nel braccio di mare analizzato, la maggior parte di problemi legati alla qualità delle acque è

occasionale e legato a cattivi comportamenti, oltre che all'intenso traffico di imbarcazioni dovuto alla presenza di tre

porti, tra cui lo scalo commerciale di Salerno e diversi approdi nell'arco di poche miglia. Potrebbe trattarsi di materiale

derivante da acque di sentina scaricate in mare o dalle navi, ma anche dai diportisti o carburante finito a mare, un po'

per le operazioni di bunkeraggio, un po' per guasti tecnici di imbarcazioni che perdono il combustibile dai serbatoi ecc.

Si tratta naturalmente soltanto di ipotesi. In base a quanto riportato dal consulente di Salerno Pulita, Emiliano Buralli,

nella sua relazione finale, per ridurre il problema, si dovrebbe incrementare il numero di spazzamare in modo da

garantire interventi più veloci e puntuali ed effettuare delle campagne di comunicazione tra i diportisti tese a

scoraggiare comportamenti non corretti oltre che effettuare una tantum dei controlli, sanzionare i trasgressori, in

modo da limitare le irregolarità.

Salerno Today

Salerno
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Il ministro Urso annuncia l'interesse a portare a Taranto una nave rigassificatrice

Al porto di Taranto potrebbe arrivare una nave rigassificatrice che si

aggiungerebbe a quelle già operative o in procinto di esserlo a Piombino e a

Ravenna (oltre ai terminali offshore già da alcuni anni al lavoro al largo di

Livorno e Rovigo). Ad annunciarlo a Bari, intervenendo alla cerimonia di

inaugurazione dell'87esima Fiera del Levante, è stato il ministro delle Imprese

e del Made in Italy, Adolfo Urso, spiegando che la richiesta è stata avanzata

da una società dell'Azerbaijan qualche mese fa "a prescindere dalla

manifestazione di interesse per l'acquisizione dell'ex Ilva" giunta da Baku Steel.

La nave rigassificatrice, sempre stando a quanto dichiarato dal ministro,

approvvigionerebbe il sito di Taranto, con un investimento diretto dell'azienda,

e contestualmente anche la città dei due mari. "Successivamente - ha

precisato ancora Urso - la società azera ha fatto un'offerta all'interno della

procedura per l'intero asset produttivo ovviamente con l'intenzione di

alimentarla con il loro gas. Ed è una delle offerte in campo. Sono - ha poi

concluso Urso - due procedure diverse e, a prescindere da chiunque otterrà

l'assegnazione dell'impianto, spero che il progetto della nave rigassificatrice

andrà avanti perché è logico e nell'interesse reciproco, nostro e loro". Sempre a Bari il ministro Urso ha ribadito

quanto annunciato giovedì scorso, 26 settembre, durante il videocollegamento in occasione delle celebrazioni degli 80

anni di Confindustria Taranto, e cioè che a giorni sarà nel capoluogo ionico in occasione della ripartenza del secondo

altoforno "a dimostrazione di come il processo di ripristino degli impianti e dei livelli produttivi sia in atto" e di come

"dopo anni di inadempienze abbiamo messo mano seriamente all'ex Ilva, stabilimento da rilanciare attraverso la

decarbonizzazione". Il ministro ha poi evidenziato le manifestazioni di interesse che hanno portato 15 player nazionali

e internazionali a candidarsi all'acquisizione dell'ex Ilva, "dei quali tre interessati all'acquisizione totale e 12 che sono

interessati a settori specifici. Adesso i 15 proponenti possono ora accedere alla data room e completare il set

informativo così da costruire i propri piani industriali, finanziari, occupazionali e ambientali, piani indispensabili a

formulare offerte vincolanti da presentare entro il 30 novembre. Mese entro il quale avremo un quadro definitivo che ci

consentirà, io mi auguro, nella prima parte del prossimo anno di affidare gli impianti ad un player industriale capace di

rilanciare la siderurgia italiana. Tutto, se ci riusciamo, in un anno".

Shipping Italy

Taranto
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Caronte & Tourist annuncia il primo rifornimento di GNl nello Stretto per la nave Elio

Lunedì 30 settembre cominceranno presso il Molo Norimberga del porto di

Messina le operazioni preparatorie per il rifornimento di gas naturale lqieufatto

(Gnl) della nave Elio, ammiraglia della flotta Caronte & Tourist. Lo annuncia la

stessa compagnia di navigazione messinese spiegando che il bunkeraggio

sarà effettuato, per la prima volta nello Stretto di Messina, venerdì 4 ottobre.

"Benché la Elio sia stata, nel 2018, la prima nave bi-fuel, gasolio più gas, a

solcare le acque del Mediterraneo, in tutti questi anni la nave è stata costretta

ad andare a gasolio a causa dell'assenza nell'area dello Stretto di un deposito

per lo stoccaggio del Lng e degli improponibili costi per far giungere questo

combustibile, in atto il più pulito tra quelli di larga reperibilità, via terra"

sottolinea in una nota la compagnia. Che poi aggiunge: "Una flessione del

prezzo di mercato del Lng nell'ultimo anno ha reso possibile il bunkeraggio

prima della Nerea (lo scorso 11 aprile al porto di Trapani) e ora della Elio". Le

operazioni di bunkeraggio, fin dalla fase preparatoria, saranno coordinate dal

team tecnico di C&T di concerto con le autorità preposte al controllo e alla

sicurezza. Lo scorso aprile era stata la società spagnola Molgas, specializzata

in operazioni Gnl-small scale, a effettuare nel porto di Trapani il primo rifornimento turck to ship di Gnl di Nerea ,

nuovo traghetto di Caronte&Tourist appena costruito in Turchia.

Shipping Italy
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Rifornimento Lng per la nave Elio di Caronte & Tourist

domenica 29 Settembre 2024 - 16:45 Al via le operazioni con avvio in ottobre.

Si tratta del carburante più ecologico MESSINA - Lunedì 30 settembre

cominceranno al molo Norimberga del porto d i  Messina le operazioni

preparatorie per il rifornimento con Lng della nave Elio , ammiraglia della flotta

Caronte & Tourist. Lng sta per gas naturale liquefatto (Gnl, o in inglese

liquefied natural gas ). Si tratta del carburante più ecologico. Il bunkeraggio,

ovvero l'approvvigionamento, sarà poi effettuato, per la prima volta nello

Stretto di Messina, venerdì 4 ottobre. Commenta l'amministratore delegato

Vincenzo Franza: "RIsulta paradossale essere stati fin qui obbligati a far

viaggiare le nostre navi bi-fuel a gasolio a causa dell'assenza nei nostri porti di

depositi di gas". In aprile Franza aveva lanciato un appello proprio su questo

versante, tramontata l'ipotesi di un deposito costiero di gnl tra Pistunina e San

Filippo. Si legge in una nota di Caronte & Tourist: "Benché la Elio sia stata, nel

2018, la prima nave bi-fuel , gasolio più gas, a solcare le acque del

Mediterraneo, in tutti questi anni la nave è stata costretta ad andare a gasolio.

Il tutto a causa dell'assenza nell'area dello Stretto di un deposito per lo

stoccaggio del Lng e degli improponibili costi per far giungere questo combustibile, in atto il più pulito tra quelli di larga

reperibilità, via terra. Una flessione del prezzo di mercato del Lng, nell'ultimo anno, ha reso possibile il bunkeraggio

prima della Nerea (lo scorso 11 aprile al porto di Trapani), ora della Elio "Le operazioni di bunkeraggio, fin dalla fase

preparatoria, saranno coordinate dal team tecnico di C&T di concerto con le autorità preposte al controllo e alla

sicurezza", viene specificato. Il Gnl in attesa di carburanti ancora più puliti In attesa della industrializzazione della

produzione di carburanti ancora più performanti e puliti, il Gnl è stato individuato come il carburante di larga reperibilità

in grado di assicurare significativi tagli alle emissioni climalteranti e nocive. In particolare, con riduzione del 45% di

anidride carbonica, del 60% di ossidi di azoto e del 99% di ossidi di zolfo, oltre a un abbattimento del 99% del

particolato. Tuttavia lacune procedurali, costi di trasporto e assenza di infrastrutture avevano reso difficoltoso, o

addirittura impossibile, l'approvvigionamento non solo per le navi ma anche per le sempre più numerose flotte di tir

convertitesi al Gnl.
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Porti turistici volano per l'economia siciliana, workshop a Siracusa

SIRACUSA (ITALPRESS) - Con un workshop sulla portualità turistica, la rete

siciliana dei GAL della Pesca ha chiuso le iniziative all'interno del Dipartimento

della Pesca Mediterranea della Regione a Siracusa in occasione del G7-Expo

Divinazione. "I porti turistici sono una fonte importante per la Sicilia che vanta

circa 1500 chilometri di costa", ha affermato l'ammiraglio Antonio Ranieri,

Direttore Marittimo della Sicilia orientale e Capo del Compartimento Marittimo

di Catania, che ha introdotto i lavori del workshop intitolato: Portualità turistica

e concessioni demaniali marittime: normative, opportunità e sostenibilità. "Il

settore della nautica di diporto e lo sviluppo che questa può portare, quindi, è

determinate non solo per le aree portuali ma anche per quelle retrostanti.

Occorre quindi individuare quelle capacità di attrarre sia i diportisti stanziali sia

le imbarcazioni in transito offrendo servizi che siano adeguati. I porti turistici -

ha aggiunto - possono rappresentare un volano, offrire servizi migliori significa

consentire ai diportisti di fermarsi di più nelle nostre località con conseguenti

benefici per l'economia del territorio". Per arrivare a questo obiettivo, però,

bisogna fare i conti anche con il quadro normativo, come sottolineato

dall'architetto Chiara Nifosì - docente e ricercatore in Urbanistica presso il Politecnico di Milano ed esperta in

pianificazione e progettazione aree portuali - e Gaetano Armao (in video-collegamento), docente e Presidente CTS

per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale. Quadro che, secondo i relatori, necessita di interventi

urgenti e importanti. Nel corso del workshop, moderato da Carlo Alberto Carnevale-Maffè, Professore of Strategia

presso Università Bocconi, Scuola di management Milano, sono intervenuti anche Emilia Corradi, Professore

Associato in Composizione Architettonica e Urbana al Politecnico di Milano, e Alessandro Porretti di Cassa Depositi

e Prestiti. Un fattore impattante sulla tenuta delle infrastrutture è sicuramente il cambiamento climatico che, causando

l'innalzamento dei mari con conseguente erosione della costa, mette a dura prova la tenuta dei porti. Di interventi

strutturali e programmazione ha parlato Alessandro Aricò, assessore delle Infrastrutture e della Mobilità della Regione

Siciliana: "Sui porti - ha spiegato - il governo Schifani si è messo al lavoro fin dall'inizio. Riteniamo la portualità

importante e ci sono degli obiettivi da raggiungere. Abbiamo già fatto un monitoraggio per capire quali sono le

esigenze, ricordiamo che in Sicilia i porti vengono gestiti non soltanto dalla Regione, ma abbiamo le autorità d i

sistema che gestiscono un gran numero di porti. Noi stiamo lavorando perchè ci sia una regia per l'aumento dei posti

barca a livello turistico ma soprattutto per la pesca. In questo senso siamo già intervenuti sulle infrastrutture facendo
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barca a livello turistico ma soprattutto per la pesca. In questo senso siamo già intervenuti sulle infrastrutture facendo

degli interventi su banchine, illuminazione e per il rispristino della sicurezza in alcuni porti siciliani, ma è chiaro che c'è

ancora tanto da fare e tanto faremo nei prossimi anni".
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Al workshop di Siracusa è intervenuta in video-collegamento anche l'assessore regionale al Territorio e ambiente

mobilità della Regione Siciliana, Giusi Savarino. Le conclusioni, invece, sono state affidate a Stefano Fantini -

Consigliere Delegato e Direttore Operativo del Gruppo Q-Aid - che ha parlato di qualità, sicurezza e certificazione dei

servizi balneari come elementi essenziali di attrattività per il turismo costiero. - foto xe4/Italpress - (ITALPRESS).
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Cambio al vertice del Cluster Big - Blue Italian Growth

Dopo sei anni alla guida del Cluster Big - Blue Italian Growth, durante i quali si

sono alternati nei ruoli di presidente e vicepresidente, Giovanni Caprino e

Roberto Cimino passano il testimone al nuovo presidente Matteo Elli,

operating partner presso Eniverse-Eni, e al nuovo vicepresidente Paolo

Guglia, innovation manager presso Fincantieri, elett i al l 'unanimità

dall'Assemblea dei soci tenutasi a Napoli presso la Stazione Zoologica Anton

Dohrn. In una nota si legge che "questo importante passaggio segna l'inizio di

un nuovo capitolo per l'associazione e la governance neo eletta ha tutte le

carte in regola per continuare a contribuire allo sviluppo dell'economia del mare

nazionale, rafforzando in particolare il legame tra ricerca e industria". I soci

ringraziano Giovanni Caprino e Roberto Cimino per l'ottimo lavoro svolto e

augurano a Matteo Elli e Paolo Guglia un proficuo percorso che conduca il

Cluster Big verso un'ulteriore crescita negli anni a venire. "È per me un grande

onore assumere il ruolo di presidente del Cluster BIG. Ringrazio l'Ing. Giovanni

Caprino e l'Ing. Roberto Cimino per la loro straordinaria leadership e il loro

contributo inestimabile allo sviluppo dell'associazione negli ultimi sei anni. Il

loro impegno ha permesso al cluster di raggiungere traguardi importanti" ha sottolineato il nuovo presidente Matteo

Elli. "Guardando al futuro - ha aggiunto - il Cluster Big continuerà a svolgere un ruolo chiave nello sviluppo

dell'economia del mare, un settore strategico per il nostro Paese. Con il supporto dei soci, e lavorando in stretta

sinergia con l'industria e le istituzioni di ricerca, ci impegneremo a supportare lo sviluppo e il trasferimento

tecnologico, sostenere concretamente le attività di innovazione favorendo nuove collaborazioni e a promuovere la

sostenibilità e l'innovazione tecnologica nel settore marittimo". "Sono certo - ha concluso Elli - che, insieme al nuovo

vicepresidente, Ing. Paolo Guglia, e a tutti i membri del cluster, saremo in grado di affrontare con determinazione le

sfide future, continuando a contribuire al benessere economico e ambientale dell'ecosistema italiano, nonché al

mantenimento della centralità del nostro Paese a livello internazionale sulle tematiche legate all'economia del mare".
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Terza uscita dalla flotta Moby: il Bastia passa ad Alilauro

Dopo i traghetti Moby Corse e Moby Ale, c'è una terza nave in uscita dalla

flotta della 'balena blu'. Si tratta del traghetto Bastia che, come segnalato da

alcuni appassioanti fotografi e blogger (Piombino Marittima), è stato appena

venduto e presto lascerà il porto di Piombino dove attualemnete si trova

ormeggiato. Dopo essere stato 'sbiancato' sulle fiancate e sui fumaioli è stato

successivamente ridipinto con le insegne della compagnia di traghetti Alilauro

Gruson che dunque sarà il suo nuovo armatore. Con ogni probabilità entrerà in

servizio sulle rotte nel Golfo di Napoli che collegano le isole con la terra ferma.

La nave ro-pax Bastia, gemella della Giraglia, venne costruita nel 1974 (50 anni

fa dunque) presso il cantiere Benetti a Viareggio e fu la prima nuova nave

ordinata dalla allora Nav.Ar.Ma. Da quell'anno fino al 1998 ha navigato tra

Piombino, Isola d'Elba e Corsica fino al 1998 e successivamente prese

servizio sulla linea Piombino - Cavo per poi tornare dal 2011 sulla linea

Piombino - Cavo durante la stagione estiva. Negli ultimi quattro anni si è

alternata sui collegamenti fra Sardegna e Corsica (Bonifacio - Santa Teresa di

Gallura) e sulla rotta fra Piombino e isola d'Elba (Portoferraio). Quest'anno è

rimasta per diversi mesi in disarmo salvo doverr subentrare al Giraglia alcune settimane a luglio per garantire la

continuità territoriale marittima fra Bonifacio e S. Teresa. Il traghetto Bastia è lungo 75 metri, largo 12, può navigare a

18 nodi di velocità ed è in grado di accogliere a bordo 100 auto e 400 passeggeri.
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